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Il presidente del Senato I socialisti si difendono 
sale due volte al Quirinale dall'accusa di voler 
Compromesso di fronte alle perdere tempo e rilanciano 
pretese di Forlani e Craxi il referendum istituzionale 

Spadolini esploratore: 
«Una settimana e non più» 
Spadolini tira avanti, ma «esplorerà» ancora una set
timana. Per acquisire - spiega Cossiga • «ulteriori 
elementi di carattere politico e programmatico». Se 
Il mandato fosse stato restituito ieri al capo dello 
Stato, plateali sarebbero state le divergenze nel 
pentapartito. Ora De e Psi dovranno scoprire te car
te prima del voto europeo. E già sale la tensione. Si 
litiga su De Mita e sul referendum istituzionale. 

M S O U A U CAMILLA 

MB ROMA L'esplorazione 
continua, ma ora un termine 
ce l'ha. «Mi riprometto di con
cludere, entro la settimana 
prossima. cioè prima delle 
elezioni sarde»', ha tatto sape
re Giovanni Spadolini dopo 
due lunghi incontri (comples
sivamente due ore e mezzo) 
con il capo dello Stato. Non è 
slata facile la decisione con
cordata al Quirinale- Innanzi
tutto perché il bilancio delle 
consultazioni effettuate tra i 
dirigenti del pentapartito, che 
il presidente del Senato ha 
portato ieri nello studio alla 

vetrata, e suddiviso tra "Con
vergenze» diplomatiche e 'di
vergenze» malcelate. In secon
do luogo, perche le pressioni 
di Bettino Craxi e di Arnaldo 
Forlani, dettate dal reciproco 
interesse a non impelagarsi in 
un braccio di ferro prima del
le elezioni europee, hanno 
cominciato a rendere eviden
te la strumentatila di una ab
norme dilatazione dei tèmpi, 
fino a mettere in discussione 
la stessa credibilità delle più 
alle cariche dello Stato. 'Un 
pericolo prontamente segna
lalo l'altro giorno dal Pei, che 

alla -crisi truccata» ha opposto 
l'esigenza di una «fase riuova». 
Ed anche questa iniziativa è 
entrata dì péso nella; riflessio
ne a due nello studio alla ve
trata del Quirinale. Né si è po
tuta ignorare )a ritrosia-dei 
partiti laici nei confronti1 di ul
teriori espedienti dilatori e la 
slessa recrudescenza della 
polémica elettorale tra queste 
forze (oltre i socialdemocrati
ci che sono arrivati a denun
ciare «avvertimenti di stampo 
mafioso») e ilPsi..Una misce
la esplosiva, insomma. Che 
Francesco Cossiga ha cercato 
di disinnescare con un com
promesso sui tempi della pro
roga al mandato esplorativo. 

Ha giocato anche ; l'irritazio
ne di Spadolini (già scosso 
dalla battuta, «Mi sono lascia
to esplorare senza opporre re
sistenza», con la quale Craxi 
aveva liquidato rincontro a 
palazzo Giustiniani) per l'at
teggiamento di sufficienza as
sunto nei suoi confronti dal 
segretario socialista, nel di
scorso di Caprera. «È un dik
tat», titolava ieri mattina un 

giornale. Al Psi sono corsi ai 
ripari, con una smentita del 
portavoce Ugo Inani. È arriva
ta troppo tardi, però. Quando 
le agenzie hanno battuto la 
dichiarazione che negava «di-
fcat» nei confrónti delle cari
che istituzionali, dei partiti al
leati e anche sui tempi della 
crisi, Spadolini aveva già 
espresso alcàpo.dello Stato le 
proprie perplessità sull'oppor
tunità di una •esplorazione» 
ad oltranza., nonostante allo 
scopo avesse già meticolosa
mente predisposto un calen
dario di incontri con organiz
zazioni dì ogni genere. Scarta
ta l'ipotesi; di una restituzione 
immediata del mandato, che 
avrebbe riportato la crisi al 
punto di partenza, non è ri
masto che sondare i margini 
di accelerazione dell'esplora
zione. Per questo, alla fine 
della mattinata, Cossiga e 
Spadolini si sono dati nuova* 
mente appuntamento per il 
pomeriggio. Nella pausa ti 
presidente del Senato ha cer
cato per telefono i segretari 

del pentapartito. Poi i contatti 
si sono moltiplicati, nel tenta
tivo di rendere meno brusca 
la decisione. In cambio Spa
dolini ha chiesto di poter ve
dere le troppe carte finora te
nute scrupolosamente coperte 
da Craxi e Forlani. E su questa 
base che il nuòvo incontro tra 
Cossiga e Spadolini si è con
cluso con un comunicato che 
registra «concordemente la 
necessità di procedere all'ac-

aùisiziohe di ulteriori elementi 
i carattere politico e di carat

tere programmatico, al fine di 
rendere possibile una decisio
ne del capo dello Stato che 
valga a consentire la forma
zióne di un governo e ad assi
curare il proseguimento della 
legislatura». Procedere fino a 
quando? «Il presidente del Se
nato riferirà al più presto», di
ce il comunicato der Quirina
le. Ma subito dopo, da palaz
zo Giustiniani, si è voluto pre
cisare che, oltre ii prossimo fi
ne settimana, Spadolini non 
andrà. Probabilmente manter
rà alcune consultazioni ester
ne ai partiti ma legate alle 

questioni istituzionali (per do
mani è previsto un incontro 
con i presidenti delle Regioni, 
una «procedura» apprezzata 
da Luciano Guerzoni, purché 
•non rappresenti un nempitivo 
per una gestione lunga della 
crisi»), ma il resto sarà cancel
lato. 

Si spiega cosila frenetica ri
cerca, da parte della De e del 
Psi, delle posizioni meno 
compromettenti. Intinì aveva 
già messo le mani avanti: «Per 
quanto ci riguarda, siamo 
pronti ad iniziare e a parteci
pare a un colloquio, a uria 
consultazione, a un negozia
to, anche, di domenica». Forla
ni, invece, insiste: -Se il man
dato esplorativo - ha detto -
può consentire meglio un ap
profondimento dèlie ragioni 
di contrasto e un lóro supera
mento, la sola insofferenza 
che attualmente si può com
prendere è quella del partito 
comunista che pùnta tutte le 
sue carte sullo sfascio della 
sola maggioranza possibile». 
Una maggioranza, peròr divisa 

sul nome di De Mila (nuova
mente bocciato da Claudio 
Martelli), la qual cosa è desti

nata di per sé a naccendere il 
conflitto interno alla De Ma 
ieri il Psi ha alzato il tiro sul 
•referendum prepositivo» per 
I elezione diretta del presiden
te della Repubblica «Non par
teciperemo - ha tagliato corto 
Claudio Signorie - ad alcuna 
formazione di governo che 
non abbia alla Base del suo 
programma la riforma istitu
zionale e del sistema politico 
italiano» E Gianni De Micheli* 
ha avvertito la De di «non illu
dersi» che «si tratti di una bur
la» per cui «basta aggirare o 
eludere i problemi per supera
re le difficoltà» Cade nel vuo
to, dunque, I appello di Forla
ni a sgombrare il tavolo di 
trattativa dalle questioni istitu
zionali Mentre si allarga l'osti
lità interna allo scudocrociato 
(Paolo Cabras ricorda che «fi
no a prova coutrana tutta la 
De è contraria a strappi della 
Costituzione») si comprende 
bene perché Forlani se rie va
da per la tangente. 

Polb laico alle elezioni 

La Malfa: «Occorre 
stabilità. Con la De 
o escludendo la De» 
H I ROMA. La prova del fuo
co per la federazione laica e 

, democratica sarà la consulta
zione elettorale europea del 
18 giugno. Ma repubblicani, li
berali e radicati guardano già 
oltre. Puntano alta costituzio
ne di una «quarta forza» che 
sappia svolgere un ruolo auto
nomo nel sistema politico ita
liano. 

La prospettiva di una aggre
gazione laica e democratica è 
riemersa dalla riunione con
giunta dei Consigli nazionali 
di Prì e Pli e dei candidati alle 
prossime europee nelle liste 
della federazione, svoltasi ieri 
a Roma nell'abietta dei gnippi 
parlamentari. E stato il segre-
tiino repubblicano Giorgio La 
Malfa a sottolineare come 
«l'attuale instabilità del siste
ma politico sia frutto della tri
partizione Dc-Pci-Psi, Ed è un 
sistema destinato ad esprime
re maggiore instabilità nspetlo 
al bipolarismo Dc-Psi degli 
anni 70». «Occorre allora - ha 
sostenuto il leader del Pri -
cambiare I rapporti politici, in
trodurre un elemento di novi
tà e di stabilità: una quarta 
forza come unica garanzia di 
stabilità del governo, o per un 
accordo con la De o esclu
dendo la De», «fje istituzioni -
ha aggiunto - possono e de
vono essere cambiate Ma il 
grado di lottizzazione e di 
clientelismo che riscontriamo 
non è nelle istituzioni, bensì in 
quelle forze politiche che 
hanno fatto delle istituzioni 
Mosse un uso distorto». 

Secondo i) segretario libera
le Altissimo, l'accordo tra libe

rati e repubblicani «è anche 
una garanzia per ottenere che 
il nuovo governo non nasca 
come il precedente, in cui 
spesso abbiamo dato il san-
(|ue per garantire la stabilità e 
a governabilità ottenendo in 

cambio scarso rigore nell'at-
tuazioene del programma 
concordato». Il segretario del 
Pli si è chiesto «quanto sia cre
dibile chi in questi anni ha 
contribuito allo sfascio e so
prattutto ha ottenuto vantaggi 
in termini clientelari e di pote
re* Chi ha prosperato sul dis
sesto finanziano «è difficile 
che trovi oggi la forza dì cor
reggere i meccanismi che lo 
generano» Quanto alla pro
posta presidcnzialista del Psi, 
Altissimo ha detto che «è trop
po generica per rappresentare 
una proposta politica*. 

Pan nella ha lanciato un ap
pello- *Se i risultati elettorali di 
giugno saranno buoni là fede
razione andrà avanti per con
to suo. Perché le vittorie han
no .sempre tanti padri e tante 
madri. H nostro impegno do
vrà cominciare se le cose non 
andranno bene. Le sconfitte 
sono sempre orfane, dovremo 
gestire la vittoria o la sconfitta 
e non lasciare soli Giorgio La 
Mdlfa e Renato Altissimo». E 
ha proposto che gii alleati del
la federazione si riuniscano 
nuovamente il sabato succes
sivo alle elezioni. I l leader ra
dicale ha attnbuito la crescita 
elettorale della De alla «in
quietudine e preoccupazione 
generata netl elettorato dalla 
posizione socialista priva di 
senso dello Stato» 

In piazza a Firenze con le candidate comuniste a Strasburgo 

Occhetto paria alle donne: 
«Portiamo in Europa i problemi veri» 
Battute sprezzanti perché il Pei dà troppo peso alle 
donne? I comunisti, ha detto a Firenze Achille Oc-
chetto, guardano con favore una politica che rompe 
pratiche tradizionali e schieraménti cristallizzati. Gli 
altri.invece, sonò evidentemente presi dalla passione 
per manovre «politiche e parapolitiche». Sulla que
stione del «riequilìbrio a sinistra» il segretario del Pei 
manda a dire a Craxi: «Attento, favorirà la De». 

PALLA NQSTBA INVIATA 
ANN AMARIA GUADAGNI 

MB FIRENZE. Pomeriggio se
mipiovoso. Piazza Santa Cro
ce affollata di popolo comuni
sta. clima festoso, Gianna 
Nannini che tira di gola le no
te del suo «Bello impossibile» 
per una manifestazione eletto
rale che valorizza quel ventot-
to per cento di donne candi
date dal Pei per l'Europa. Nel
la sostanziale generale indiffe
renza degli altri partiti per i te
mi della politica europea, e 
meno che mai per quelli delle 
donne. Anzi, Achille Occhetlo 
rammenta i corsivi irrìdenti di 
Giuliano Ferrara, te accuse di 
chi rimprovera al Pei «di dare 
troppa importanza al movi
mento delle donne, troppo 
peso alla differenza sessuale». 
Poco male, ribalte, il Pei pre-
fensce prestare orecchio ai 
movimenti veri della società, 
ascoltare le ragioni di una po
litica che erompe vecchi sche
mi, schieramenti dati e cristal

lizzati, per porre in primo.pia
no le persone, i problemi, le 
cose». Sa che le donne pon
gono interrogativi di fondo 
•destinati a condurci, prima o 
poi, oltre gti attuali modelli di 
società». Riconosce nella «ri
voluzione Femminile», la «pio 
grande rivoluzione non vio
lenta del nostro tempo». Un 
carattere, uno stile, questo, 
che accomuna i fenomeni più 
significativi di questo scorcio 
di secolo; la protesta dei ra
gazzi della piazza Tian An 
Men e l'intifada palestinese. 
Lo aveva ricordato poco pri
ma, tra gli applausi, Raffaella 
Bolini, candidata de" a Fgci. 

Circa la qualità del gioco 
politico nel nostro paese, irri
sione. indifferenza, sordità 
nentrano nella sintomatologia 
della degenerazione di partiti 
ormai dediti solo a «manovre 
politiche, parapolitiche, estra
politene, di grande e piccolo 

cabotaggio», ha aggiunto il se
gretario del Pei. Per non dire 
dello stile di chi esibisce «attri
buti virili» net linguaggio politi
co. Insomma, ai comunisti 
non dispiace essere altrove. 
Per esempio «a fiancò di tutte 
quelle donne costrette a pian
gere un marito o un figlio 
mòrto ammazzato,.., a quelle 
che coraggiosamente si costi
tuiscono parte civile in tante 
città del Mezzogiorno, a quel
le che costituiscono pìccole 
associazioni contro la mafia». 
A Michela Buscomi, madre di 
cinque figli, due fratelli assas
sinati dalla mafia, che dichia
ra con coraggio ta scelta di 
entrare nel Pei. Occhetlo leg
ge con passione qualche nga 
della lettera di adesione di Mi
chela: «Ho sempre disprezza
to quei politici che per avere 
voti promettono posti, offrono 
pacchi di pasta, buoni di ben
zina, denaro...». 

E, ancora, prosegue il se
gretario, al Pei non dispiace 
essere dalla parie delle ragaz
ze discriminate alta Fiat di Po-
migliano (nei primi 250 con
tratti di formazione lavoro non 
hanno chiamato neppure una 
delle giovani in lista: eppure 
più del 50% della disoccupa
zione in Campania è femmini
le); dalla parte delle anziane 
sole, spesso in condizione di 
assoluta povertà (tra l'altro 
chiede che la pensione mini

ma garantisca almeno 550 mi
la lire mensili) e con chi di
fende la 194. «Per un fatto as
sai semplice e fondamentale 
- spiega Occhetto a questo 
proposito - con quella legge 
in Italia di aborto non si muo
re più, le donne hanno con
quistato un decisivo strumen
to di tutela e di'solidarietà so
ciale rispetto a uri atto doloro
so e delicato». «Ai nostri inter
locutori cristiani - dice - vor-: 
rei dire che le leggi migliori 
non sono quelle che vietano, 
ma quelle che consentono di 
fare ciò che si ritiene giusto. 
Buone leggi non sono quelle 
che impongono, colpevolizza
no, criminalizzano, ma quelle 
che consentono una màggio-
re apertura della coscienza, 
un pieno esercizio della liber
tà e della responsabilità*. 

A Firenze ne sanno qualco
sa. Lo aveva ricordato poco 
prima Marisa Nicchi, spiegan
do perché il Ppi ha sceltoldi 
candidare Angelo Scuderi, il 
medico di Fiesole inquisito in 
seguito a una denuncia dell'o
norevole Casini, «Mi chiedo -
aveva detto - cosa ne è della 
libertà delle dònne a Matera, 
dove ora il pentapartito è più 
forte. E dove nessun ospedale 
applica la 194, ma non ci so
no state né ispezioni ministe
riali né denunce alla magistra
tura'). Insomma, il Pei chiede 
un voto alle donne forte di 

queste ragioni, è per un'Euro
pa che non è certo quella del
la deregulation e delle priva
tizzazioni, ma «quella dell'u
guaglianza di diritti è opportu
nità tra uomini e donne nella 
politica, nel lavoro, nell'acces
so a tutte le carriere, nella fa
miglia», conclude Achille Oc
chetlo, che non manca l'occa
sione di avvertire i «cugini» so
cialisti, per ora con fissa di
mora nella «casa comune* 
con la Oc, dei rischi del «rie
quilibrio a sinistra». «Come di
mostrano anche recenti con
sultazioni elettorali, finirà per 
favorire la Democrazia cristia
na. Se continua con fattuale 
politica Craxi taglierà da sé il 
ramo su cui è seduto; quello 
de| suo potere d'interdizione 
verso la De, L'indebolimento 
della sinistra non solo rende 
impossibile l'alternativa, ma 
può aprire la strada a una 
maggioranza centrista che 
non ha più bisogno del Psi-, 
ha osservato Occhetto. A Cra
xi, che ha definito «truffaldine* 
le proposte istituzionali del 
Pei, ha poi risposto: «Come si 
può ritenere truffaldino un 
meccanismo che consenta 
l'alternanza al governo di pro
grammi e schieramenti? Se 
fosse cosi sarebbero truffaldini 
tutti i sistemi politici europei 
che hanno permesso a socia
listi e socialdemocratici di go
vernare nei loro paesi*. 

Perché il Pei ha perso? A Matera si discute il voto 
Claudio Petruccioli ha concluso venerdì sera 
un'affollata assemblea dei comunisti materani, la 
prima dopo la pesante .sconfitta elettorale dì una 
settimana fa. Ne è emersa una prima ricognizione 
delle ragioni dei crol lo che farà ancora mol to d i 
scutere i militanti del Pei. E non saranno soli: è vi
vo infatti l'interesse di una parte della città che 
guarda con attenzione al futuro del Pei. 

MAURIZIO VINCI 

•MMATERA. È bastato che 
una automobile munita di al
toparlanti annunciasse l'as
semblea ed il cinema Comu
nale, nella centralissima piaz
za Vittorio Veneto, si è subito 
riempito in ogni ordine di po
sti. Non capita spesso di vede
re-incominciare «in orario" le 
assemblee déj Pei, da queste 
parti, Eppure l'altra sera a Ma
tera l'incontro organizzato dai 
comunisti per avviare la non 
focile discussione posleletto-
ratè ha battuto anche il record 
della puntualità. E le più di 
trecento pèrsone che hanno 
assiepato il cinema non sono 
alla fine uscite insoddisfatte. 
Niente autoassoluzioni, sì è 
trattato invece «di una discus
sione aperta, pubblica, alla 

quale è interessata molta par
te della città, preoccupata 
quanto nói del risultato eletto
rale», come ha sottolineato il 
segretario provinciale Filippo 
Bubbico nella introduzione. 
«A Matera - ha detto ancora 
Bubbico - ha pesato certa
mente il veto di scambio, che 
però si è esteso in misura pro
porzionale alle nostre debo
lezze politiche ed alle prati
che consociative che pure 
hanno contribuito non poco 
ad offuscare la nostra immagi
ne di partito alternativo». Per 
Saverio Petruzzellis, capo
gruppo uscente al Comune, «il 
gruppo consiliare si è troppo 
spesso trovato salo mentre il 
partito non c'era», ma oltre al
le contraddizioni della nostra 

Una veduta di Matera 

polìtica vanno pure sottolio 
neate -le condizioni favorevoli 
in cui ha operato la giunta 
municipale, che ha largamen
te utilizzato progetti ideati nel
la breve stagione della giunta 
di sinistra potendosi avvalere 
in più di una vera e propria 
manna sul piano finanziario». 

Ma quali sono quindi i pro
cessi di (ondo che hanno at
traversato la società materana 
in questi anni? Secondo Uccio 
Antezza -negli anni 80 è de

collata in città una nuova ege
monia culturale della De, in 
grado di barattare i diritti dì 
cittadinanza», tale da determi
nare quello che Donato La-
macchia chiama «un diffuso 
sentimento di paura fra la 
gente. Paura di rimanere 
emarginati se non si ti popola
ri che non si sentono più ga
rantiti dal Pei. che a sua volta 
ha palesato un grande vuoto 
di direzione politica nella cit
tà-. Tutti insistono sul fatto 

che in questi anni Matera è 
stata investita da ingenti finan
ziamenti pubblici con cui si è 
sostenuto il reddito ed il com
plesso delle attività che ruota
no intorno all'edilizia. E sì sot
tolinea anche come la Basili
cata sia forse la regione meri
dionale dove l'economìa è 
più saldamente diretta, senza 
mediazioni, dal potere demo
cristiano. 

Ma ovviamente tutto questo 
non basta a spiegare il «crollo» 

del Pei di Matera. Esubitovie
ne in ballo una impietosa 
analisi dello stato del partito, 
che, come dice Gìanvito Rib-
ba, "ha la grossa responsabili
tà di non aver saputo parlare 
aì giovani», e che - come sot
tolinea Anna Brunetti, indi
pendente candidala nella lista 
del Pei - «deve prestare mag
giormente orecchio alle novità 
del recente congresso nazio
nale se sì vuole davvero valo
rizzare e non perdere il patri
monio acquisito anche in 
questa campagna elettorale 
dal significativo lavoro delle 
donne». Damiano Antezza sì 
chiede perché «perdiamo per 
la strada tanti compagni e 
perché quando se ne vanno 
non gli si chiede il perché», 
mentre Eustachio Tataranni 
sottolinea le responsabilità del 
sindacato nell'indebolimento 
del fronte di sinistra. Cosimo 
Vitelli rileva che «a questa as
semblea è anche presente chi 
non ci ha votato» e auspica 
che la nostra iniziativa «possa 
riconquistare dì nuovo un ruo
lo per Matera». Emanuele Car
dinale, senatore e capolista 
alle comunali, lancia un ap
pello «a tornare fra la gente, 
superando le incomprensioni 
e le fratture che ci sono fra di 

noi, per coinvolgere di nuovo 
quei tanti compagni che sono 
rimasti alla finestra». 

Claudio Petruccioli, della 
Segreteria nazionale del Hqi, 
esordisce dicendo «che que
sto risultato delle comunali 
avrà un significato diverso se il 
18 giugno ci sarà una ripresa». 
E rileva che «la presenza ed il 
dibattito di questa sera mo
strano un partito che va oltre i 
limiti pesantemente insoddb 
sfacenti del voto». «Tanti elet
tori non ci Hanno votato -
continua Petruccioli - perché 
ì comunisti non erano suffi
cientemente riconoscibili. Se 
è cosi, la prima cosa da dire 
agli elettori è che abbiamo ca
pito questa lezione, e non 
chiudiamo gli occhi». Petruc
cioli ha poi ripreso l'autentico 
significato delle recenti di
chiarazioni dì Occhetto sul vo
to meridionale, affermando 
che la denuncia del segretario 
del partito «non è un alibi per 
mascherare risultati negativi, 
ma la base di un ragionamen
to sulla ripresa di una nostra 
(unzione alternativa a questo 
sistema di potere che avvilup
pa la democrazia nel Mezzo
giorno e riduce i diritti dei cit
tadini. Occorre ora rilanciare 
questa sfida per riaprire la 
strada del cambiamento». 

Sulla crisi 
italiani 

soluzione 

Secondo un sondaggio «Swg-Epoca», i cui risultati saranno 
pubblicati nel prossimo numero del settimanale, il 63.4% 
degli italiani e favorevole ad una soluzione della crisi di go
verno prima del 18 giugno, mentre il 27,3% e favorevole ad 
un rinvio a dopo le elezioni europee. Il comportamento di 
Cossiga nella gestione della crisi, sèmpre secondo il son
daggio. sarebbe giudicato positivamente dal 40,9% degli in
tervistati e bocciato dal 33,9%. Il suo stile è considerato ot
timo. dal 9% degli italiani (14 nel 1988), .buono, dal 32 
(34 nell'88). «ufficiente, dal 30 (32 nell'88) e .insufficien
te. dal 18,5 ( 10 lo scorso anno). 

Zagari: il Psi 
habisogno 
dell'alternativa 
e di democrazia 

Alternativa con il Pei e de
mocrazia interna al Psi: que
sti i temi dell'intervista rila
sciata al settimanale t'E
spresso da Mario Zagari, pia 
volte menìstro negli anni 60 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e vicepresidente socialista 
• " • • ^ • ^ ^ ^ ~ " ^ ^ ~ del Parlamento europeo. 4) 
Pei — anemia Zagari — ha tatto un lungo viaggio e per cer
ti aspetti di tratta di un viaggio abbastanza simile a quello 
compiuto molto tempo pnma dal Psi. Sono un partito euro
peo con cui dobbiamo costruire l'alternativa.. Per Zagari >il 
vero handicap dell'Italia è quello di non avere ricambio po
litico.. Sulla questione della democrazia intema al Psi alter* 
ma -Siamo un partito forte e sicuro, quindi dobbiamo tor
nare ad essere un partito democratico, dopo le eiezioni sa
rà necessario farla finita con la pratica della cooptazione 
negli organismi dirigenti e assicurare spazio al dissenso.. 

Son 
Deal: 
Pdai2! 
Psi 15,8'/. 

Socialisti e democristiani in 
ascesa, comunisti e Msi in 
calo, fermi tutti gli altri parli
ti. Questo il quatto responso 
del sondaggio settimanale 
condotto dall'istituto «Cìrm* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per l'Espresso in vista delle 
^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " * europee del 18 giugno. La 
giuna degli .opinion leader» interpellata dall'egrèsso ac
credita l'incremento più vistoso al Psi, evidentemente dopo 
i risultati delle amministrative parziali di domenica scorsa. 
Il sondaggio precedente dava infatti i sodatoti al 14,1. Stes
so discorso per la Oc che passa dal 33,0 dello scono rileva
mento al 33,3% dell'attuale. Il Pei, nelle previsioni, scende 
dai 26,0 al 25,4%. I socialdemocratici vengono dati al 2%, i 
verdi al 3,9%. i verdi arcobaleno all' 1,3%. 

Duverger 
(candidato Pel) 
sostenuto anche 
dal Ps francese 

Al professor Maurice Duuer-
ger è stato proposto da Lau
rent Fabìus, capolista del 
partito socialista francese 
alle prossime elezioni euro
pee, di partecipare al comi
tato dì patrocinio della lista 

—^—^—^^-^——^^ socialista in Francia, Lo ren
de noto una nota del Pei. secondo la quale «la proposta * 
stata avanzata essendo noto che il professor Duverger è 
candidato indipendente in Italia nelle liste del Pei e che 
partecipa attivamente alla sua campagna elettorale*. «Mau
rice Duverger — prosegue la nota — ha espresso olla se-
gretena nazionale del Bei il proprio convincimento che una 
partecipazione al comitato di patrocinio della lista del Ps 
francese e la candidatura nel Pei corrispondono entrambe 
alla prospettiva dell'unità della sinistra nel Parlamento eu
ropeo. Anche per questa via —conclude la nota — si con
solidano le significative convergenze registrate nell'incontro 
di Pangi tra Occhetto e Piene Mauroy sulle prospettive della 
sinistra europea* 

Nel H P s i Via del Corso proprio non 
n n c t i r a a m a m i * digerisce la candidatura di 

^ T 5H5" D w C T B C T nelle liste *' M* 
QU€l C Ì M H M I O E continua ad affermare, 
fa /"AnfiiciAMA con abbondanza di insulti. 
ta U H H U M V i r c c n e || costjtuzÈonalista fran

cese è candidato con il Pei 
• " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ • ^ • • ^ ^ perché respìnto dai sociali
sti francesi. Bruno Pellegrino ha affermato che la sua candì-
calura produce solo confusione. «Come se non bastasse 
—dice il responsabile culturale del Psi — Duverger tenta 
ora di spiegare che le prospettive del socialismo europeo 
ruotano Intorno ai socialisti francesi, tedeschi, spagnoli e, 
guarda caso, ai comunisti italiani». «I socialisti Italiani — gri
da terrorizzato Pellegrino — in queslo processo non avreb
bero più un ruolo...» 
Campania. 
il fedi ritira 
sostegno a 
giurie col Psi 

Il Psdì ha deciso di mirare le 
propne delegazioni dalle 
giunte dì pentapartito costi
tuite negli enti locali della 
Campania e di non sostene
re più le amministrazioni dì 
sinistra del Comune e della 

——^—•—^———^— provìncia di Salerno. La de
cisone è slata presa dopo l'esclusione, imposta dal Psi e ac
cettala da parte della De, dei socialdemocratici dalla giunta 
regionale campana, eletta dopo ben sette mesi di crisi. 

Milano 
Esce dal Pei 
consigliere 
regionale 
••MILANO. Il consigliere re
gionale Natale Contini si è di
messo dal Pei, dicendo di non 
condividere «la linea politica e 
le scelte del gruppo dirigente 
nazionale e locale», Contini 
era stato segretario della Ca
mera del Lavoro e della Fede
razione comunista di Sondrio. 
Ora passa al gruppo sociali
sta. Sostiene che non avrebbe 
voluto «danneggiare il partito; 
in un moménto cosi delicato» 
ma «qualcuno (non escludo 
all'internò del Pei) ha proba
bilmente pensato dì soffiare ir
responsabilmente la notizia 
forse per uso organizzativo in
terno». Il segretario regionale 
Roberto Vitali ha dichiarato 
che le motivazioni «appaiono 
generiche e di sapore propa
gandistico». Il capogruppo 
Piero Borghini ha dichiarato dì 
«non condividere il pessimi
smo di Contini circa la volontà 
e la capacità del Pei dì trasfor
marsi in una forza autentica
mente riformista, ti suo ab
bandono, per quanto doloro? 
so, non può indurci a cambia
re direzione» 

Messina 
Sul degrado 
polemica 
Pci-Nicolosi 
••MESSINA. Ha senso scan
dalizzarsi delle condizioni pie
tose di molti quartieri di Mes
sina, se sì ria la responsabilità 
dello sfascio? Questo il succo 
di una polemica dichiarazio
ne dì Pietro Polena, segretario 
regionale siciliano del rei, do
po la visita del presidente del
la Regione sicilìna Nìcofei 
nella città. Nicolas! avrebpe 
espresso «stupore» per le con
dizioni di vita in alcuni quar
tieri, «Piuttosto che stupirsi; -
afferma Polena - il presidente 
Nfccolosi, .espressione , dejla 
stessa alleanza Dc-Psi che go
verna tanto alla Regióne 
quanto la citta di Messina, do
vrebbe dire ai cittadini messi
nesi delle baracche e dei 
Quartieri eia risanare perchè 

ODO cinque anni la Reggile 
non ha ancora approvato la 
legge sul risanamento di Mes
sina.. «È evidente - prosegue 
Folena - che attraverso Tar
mai consueto gioco delle partì 
De e Psi tentano dì strumenta
lizzare a fini elettorali il biso
gno dei cittadini a condizioni 
civili di vita» 

l'Unità 
Domenica 
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